TRICASE 

Testo fronte

Nei suoi quadri
ci si può tuffare,

nuotare liberamente 

e, tra le onde di colore di questo mare incontaminato,

ciascun ritrova la sua isola felice.
Testo interno

Microuniversi di grazia femminea
frammenti incantati di dolcissimi sogni 
e i paesaggi, i ritratti, e le morte nature 
palpitanti e febbrili come antichi languori,
le icone di quest’alma latina
sono l’omaggio cortese alla vita nuova
che si ridesta all’apparir dell’arte.
Nella sciarada di volizioni cromatiche

la pittura torna sovrana

a dispensare ogni sua malìa,
nella posa sinuosa d’una ballerina

nella pace inaudita di un idillio boscoso

nella fotofilia d’un approdo agognato
nella gamma barocca di infiorescenze,
forse un desiderio di sublimi lontananze

Melancholia malinconica del tempo perduto

(da “La pittura di TRICASE”, di Enzo Varricchio)
